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credano gli altri colleghi, il portare qui fre-
quentemente le questioni concernenti il cre-
dito, il far dubitare di tutto e di tutti, di 
tutto ciò che costituisce la potenza finanzia-
ria ed economica di un paese, è un sistema 
pericoloso. (Bravo ! Bene ! — Applausi). 

Degli errori ne abbiamo commessi tutti, 
ministri passati, antichi e recenti, ed anche 
ministri moribondi, se volete; ma non parliamo 
continuamente senza alcun vantaggio d'egli er-
rori passati; invece di parlare senza frutto 
di essi, pensiamo a ripararli ; pensiamo ai 
grandi interessi dell'economia nazionale, pen-
siamo alle speranze, che ci prepara l'avve-
nire. 

Il paese non le smentirà. (Bravo! — Vivi 
applausi). 

Presidente. Così è esaurita la discussione 
generale. 

Diligenti. Permetta, onorevole presidente, do-
vrei rispondere qualche parola al ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, ma Le 
raccomando di essere breve. 

Diligenti. Io ammetto ohe si abbia a ces-
sare dal discutere cose, che ormai sono esau-
rite, ma dico che bisogna seriamente pensare 
ad impedire che certi fatalissimi errori ed 
abusi si riproducano. 

Perchè oramai non si nuoce più ad un 
credito, che più non esiste. (Rumori). E 
per conseguenza piaccia o no ai miei contra-
dittori, sostengo che il Ministero, dovrebbe 
senz'altro accingersi a far delle leggi che im-
pediscano per l 'avvenire che sorgano degli 
Istituti, i quali si permettano di fabbricare 
dei bilanci falsi e si permettano di distribuire 
m base ai medesimi dei dividendi, che one-
stamente non si potrebbero distribuire. Questi 
e non altri, onorevoli signori, sono i più fieri 
nemici del credito e della economia nazionale. 
(Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Maffei ha presentato 
quest'ordine del giorno, sottoscritto da dieci 
deputati : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare una legge che stabilisca il modo ed i 
mezzi di sviluppare la Cassa agraria istituita 
pel Montello in Cassa agraria nazionale avente 
gli scopi: 

1° Di fornire a lunga scadenza i capi-
g l i alle famiglie e alle associazioni di lavo-
ratori per impiantarsi stabilmente sui terreni 
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spopolati e mal colti di proprietà di enti 
morali; 

2° di fare il servizio di anticipazione 
dei capitali occorrenti perchè venga dallo 
Stato, col mezzo del servizio di distribuzione 
del sale comune, fatto un servizio di distri-
buzione di sali fosfatici e potassici per 
l 'agricoltura intensiva, anche colla facilita-
zione del credito. 

« Maffei, Niccolini, Prampolini, 
Pandolfì, Giovagnoli, Berenini, 
Imbriani-Poerio , Garavet t i , 
Zabeo, Chindamo, Sani Seve-
rino. » 

L'onorevole ministro accetta quest'ordine 
del giorno? 

Boselli, ministro di agricoltura e commercio. I l 
Governo nella presente condizione di cose, 
non può accettare nè respingere l 'ordine del 
giorno Maffei. Esso impegnerebbe il mio suc-
cessore. 

Riguardo alla Cassa del Montello occorre 
dare alcune informazioni e mi proponeva di 
farlo, ma poiché ha chiesto di parlare l'ono-
revole Bertolini, padre di quella istituzione 
e tanto competente nella materia, lascio che 
egli ne discorra. 

Presidente. L'onorevole Bertolini ha la fa-
coltà di parlare; però badi che la discussione 
generale è stata chiusa. 

Bertolini. Io parlo sull'ordine del giorno 
dell'onorevole Maffei. 

Prego l'onorevole Maffei di togliere dal 
suo ordine del giorno quella parte che ri-
guarda la Cassa del Montello. Se egli volesse 
esaminare la legge sul Montello vedrebbe 
che la Cassa, la quale ha da cominciare an-
cora a funzionare, perchè non ancora una 
sola lira è entrata in quella cassa, potrà fun-
zionare solo da qui a -parecchio tempo, deve 
adempiere ad obblighi precisi che sono sta-
biliti dalla legge stessa e fra altro deve co-
minciare col pagare tutte le spese per la ese-
cuzione della legge che l'ha istituita, spese 
delle quali una parte è già stata anticipata 
dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, e che dovrà essergli restituita. Con 
quello poi che rimarrà nella Cassa, essa dovrà 
fare un servizio di sovvenzioni a beneficio 
dei quotisti, ai quali sono state già distri-
buite le terre del Montello ; e si presume che 

, i fondi di quella Cassa potranno appena es-


